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in quest' ora più immediato il suo studio. 
Rilegga le sue promesse della vigilia delle 

'elezioni; rilegga il suo programma della vi-
gilia della grande battaglia, quando gli pa-
reva utile tat t ica adescare le fantasie e le 
speranze popolari. E quante benedizioni pio-
verebbero su di lei se di tut to quel volume 
di promesse di provvedimenti sociali Ella 
desse al popolo ed al Parlamento che la aspetta, 
qualche anticipazione meno derisoria di quella 
che l 'altro giorno udiva dal labbro dell'onore-
vole Lacava. 

Perchè di tut to quel libro dei sogni che 
fu il programma delia vigil ia delle elezioni, 
di tutto quel libro, di veramente scritto non 
ho visto che una sola pagina : quella di Cal-
tavuturo; una brut ta pagina, e, eh ' è peggio, 
scritta in rosso, col sangue, e in caratteri su 
cui passarono lagrime. 

Ebbene, veda di scriverne qualche altra, 
ma di carattere diverso ; ce ne son ben altre 
da scrivere; ma le scriva presto; perchè i 
corpi digiuni non possono attendere, e pos-
sono benissimo attendere i banchieri e tu t t i 
quelli che i banchieri tengono in mano. {Bravo!) 
Scriva queste pagine, e non perda tempo, 
perchè urge lo scriverle. In quanto a questa 
pagina delle Banche, lasci battere di impa-
zienza i piedi al Popolo Romano, e permetta 
a Felice Cavallotti di prendere tempo a pen-
sarci sopra. (Benissimo! Bravissimo! — Molti 
deputati si congratulano con l'oratore). 

bordini. Domando di parlare. ( Vivi segni 
di attenzione). 

Presidente. L'onorevole Mordini ha facoltà 
di parlare. 

Mordini. Onorevoli colleghi! Sul labbro del-
l'onorevole Cavallotti è oggi ricorso più volte 
accompagnato da parole cortesi, di cui lo 
ringrazio, il nome del Comitato del Sette. 

L'onorevole Cavallotti ha spiegato ed il-
lustrato ciò che era già scritto nella sua mo-
zione : A âle a dire che la Camera non deve 
procedere ad alcuna deliberazione, se prima 
fton abbia presa cognizione del lavoro del 
Comitato. 

Io, guardando alla realtà delle cose, credo 
° te questo desiderio sia condiviso dalla Ca-
mera. Ed io mi metto agli ordini della Ca-
mera e del presidente. (Bravo!) 

Quando l ' i l lustre presidente nostro crederà 
di darmi facoltà di parlare, perchè esponga... 
{Bravo!) lo stato delle cose, io sarò pronto a 
farlo. (Applausi generali e prolungati). m 

Voci. Subito ! subito ! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

presidente del Consiglio. 
Qìolitti. presidente del Consiglio. Prego viva-

mente l'onorevole presidente e tu t ta la Ca-
mera di voler consentire che l'onorevole Mor-
dini possa parlare immediatamente. (Vivi ap-
plausi e commenti animati). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Morclini, quale presidente della Commissione 
del Comitato inquirente. 

Mordini. (Segni di grandissima attenzione). 
Dirò brevi parole: anzi, leggerò una dichia-
razione che il Comitato ha concordato a voto 
unanime : , 

« Il mandato che Yoi ci affidaste, e che noi 
solo» per sentimento di dovere accettammo, 
c ' imponeva soltanto d ' indagare le responsa-
bil i tà politiche e morali rispetto ai Banchi 
di emissione. 

« Compresi della grave responsabilità da-
vanti alla Camera ed al paese, demmo opera 
alla esecuzione del mandato, con la impar-
zialità e l 'ampiezza delle ricerche che esso 
imponeva. 

« Nostro primo e costante proposito fu di 
compiere il lavoro in un termine breve per 
uscire presto da un ambiente di recrimina-
zioni e di sospetti. 

« Però la doverosa diligenza di una inda-
gine circospetta, trattandosi dell'onore e della 
riputazione altrui, non ci consentì ancora di 
condurla a termine. 

« Ci mancò altresì quella che reputiamo 
una delle fonti maggiori di luce : il processo 
penale, del quale chiedemmo comunicazione 
fino dall'otto giugno. 

« L'ult ima lettera avuta dal Governo in 
data 20 corrente ci apprese che non essendo 
chiusa la istruttoria secreta, la nostra richie-
sta non poteva essere secondata. 

« La Commissione promette, per quanto 
è da Lei, di dar termine al suo lavoro nel 
tempo più possibilmente breve: ma, non es-
sendo ancora definite le responsabilità morali 
e politiche, tocca alla Camera deliberare se 
le convenga discutere una legge di r iordina-
mento bancario. » (Prolungati applausi). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. (Segni d'atten-
zione). 

Giolitti, presidente del Consiglio. Mi consenta 
la Camera di esporre le ragioni d' interesse 


